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Vita della Comunità





PER TUTTA LA SETTIMANA


PARTECIPIAMO


AI CENTRI DI ASCOLTO





Lunedì 5 marzo





Martedì 6 marzo





Mercoledì 7 marzo: 


ore 9: QUARESIMALE: Santa Messa con predicazione





Giovedì 8 marzo 





Venerdì 9 marzo, 


ore 17.30: Santa Messa


ore 18: VIA CRUCIS per tutti in Chiesa


ore 21: VIA CRUCIS presso la Parrocchia di Cristo Re. Alle ore 20.45 ritrovo in piazza della Chiesa per chi ha necessità di trasporto.





Sabato 10 marzo








PARROCCHIA


CUORE IMMACOLATO DI MARIA


MADONNA PELLEGRINA


Domenica 4 marzo 2012


II Domenica di Quaresima











� EMBED Word.Picture.8  ���








RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Signore ascolta: Padre perdona!


Fà che vediamo il tuo amore.





A te guardiamo, Redentore nostro,


da speriamo gioia di salvezza:


fa che troviamo grazia di perdono.  Rit.





Ti confessiamo ogni nostra colpa, riconosciamo ogni nostro errore 


e ti preghiamo: dona il tuo perdono.  R.





O buon pastore, tu  che dai la vita, 


Parola certa, Roccia che non muta, perdona ancora, con pietà infinita.  Rit





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.


Domenica scorsa eravamo nel deserto, luogo di lotta e di tentazione. Ed ora eccoci sul monte, per contemplare Gesù trasfigurato dalla gloria di Dio. Gesù Non ci ha condotti qui perché ci fermassimo per sempre. Assieme a lui siamo chiamati a passare per il calvario, se vogliamo arrivare alla risurrezione.





ATTO PENITENZIALE


C: “Questi è il Figlio mio, l’amato!”. Così, o Dio, tu ci presenti Gesù e ci inviti a rivolgerci a lui per trovare guarigione e salvezza. Chiediamo perdono delle nostre mancanze.





C: Signore Gesù, trasfigurato dalla luce di Dio, attiraci a te perché siamo rigenerati ad una speranza nuova. Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo Gesù, vangelo di amore e di misericordia, parla al nostro cuore perché sia inondato dalla tua tenerezza. Cristo pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, vita del mondo, guidaci sulla strada che conduce alla pienezza e all’eternità. Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





COLLETTA


C: O Dio, Padre buono, che non hai risparmiato il tuo Figlio unigenito, ma lo hai dato per noi peccatori; rafforzaci nell’obbedienza della fede, perché seguiamo in tutto le sue orme e siamo con lui trasfigurati nella luce della tua gloria. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Ecco un racconto straordinariamente intenso e drammatico.Racconto di prova che ci mostra fino a che punto giunge la fede di Abramo. 


Dal libro della Genesi. (22, 1-2. 9a. 10-13.15-18)


In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». �Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». �Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. �L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio








SALMO RESPONSORIALE   (Sal 115)


Questo salmo esprime la fiducia incrollabile di chi attraversa il tempo della sofferenza. Dio mantiene le sue promesse e non ci abbandona mai. Cantiamo insieme: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.





Ho creduto anche quando dicevo:


«Sono troppo infelice».


Agli occhi del Signore è preziosa


la morte dei suoi fedeli.


�Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;


io sono tuo servo, figlio della tua schiava:


tu hai spezzato le mie catene.


A te offrirò un sacrificio di ringraziamento


e invocherò il nome del Signore.


�Adempirò i miei voti al Signore


davanti a tutto il suo popolo,


negli atri della casa del Signore,


in mezzo a te, Gerusalemme.





SECONDA LETTURA


Paolo celebra il Dio di Gesù Cristo, che ci ha donato il suo Figlio, l’ha offerto per la nostra salvezza.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8, 31b-34).


Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Lode e onore a te, Signore Gesù!


Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: «Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo !»  .


Lode e onore a te, Signore Gesù.





VANGELO


Dopo aver annunciato la sua passione e morte, Gesù dona ai suoi un anticipo di risurrezione. La strada di Gesù passa attraverso il rifiuto e la persecuzione, ma conduce alla gloria.


Dal vangelo secondo Marco (9, 1-9).


In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 


Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.


Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: C’è per ognuno di noi un monte della trasfigurazione, ma anche un calvario che ci attende. Davanti a te, o Dio, noi mettiamo tutti i nostri fratelli che portano nel corpo e nell’anima le ferite della vita, tutti coloro che sprofondano nella disperazione. E ti diciamo: Donaci la tua luce e la tua forza!





C: Dio, nostro Padre, tu ci hai tanto amato da donarci il tuo Figlio. Ci affidiamo a te, sicuri di essere accolti ed esauditi. Tu conosci meglio di noi tante pene e fatiche. Fa brillare il tuo chiarore in mezzo alle nostre tenebre, tu, Dio della speranza per i secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Questa offerta, Signore misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede.


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: E’ il Figlio, Gesù, che mette sulle nostre labbra e nel nostro cuore queste parole. E’ lui che ci rivela il volto autentico del Padre. Da lui guidati, osiamo dire: Padre nostro ..





ALLO SCAMBIO DELLA PACE


C: Non c’è pace senza sacrificio, senza impegno. La nostra stretta di mano esprima il desiderio di costruire un mondo più bello. 


Scambiatevi un segno di pace.





CANTO DI COMUNIONE


Quanta sete nel mio cuore:


solo in Dio si spegnerà.


Quanta attesa di salvezza:


solo in Dio si sazierà.


L’acqua viva che egli dà


sempre fresca sgorgherà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Se la strada si fa oscura,


spero in lui: mi guiderà.


Se l’angoscia mi tormenta,


spero in lui: mi salverà.


Non si scorda mai di me,


presto a me riapparirà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Nel mattino io t’invoco:


tu, mio Dio, risponderai.


Nella sera rendo grazie:


tu, mio Dio, ascolterai.


Al tuo monte salirò,


e vicino ti vedrò,


il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.


DOPO LA COMUNIONE


C: Per  la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE
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